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COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA E MERCATO DEL LAVORO
SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DISUOLO PUBBLICO ANNESSO A PUBELICI ESERCIZI CON PROCEDURA
SEMPLIFICATA AI SENSI DELLA DELIBERA DI C.C. N'71 DÉL 1O/L2/2OT4

Concessione semplificata n"l749lP.E. del 12 ll2l20l6
rilasciata in data 'lq-O,l- 20ÀL_

PRATICA SUAP NO 18585-2016

''AREA AI' - TIPO A

IL DIRIGENTE

I 
Vista I'istanza di occupazione suolo PG/2016/861 8ó5 del 31110/2016, e successive integrazioni, pre- I

sentata dal sig. SAGINARIO ALESSANDRO nato a TORRE DEL GRECO (Na) il 3ll10/1981
(C.F'. SGNLSN8I R3l L259R) in qualità di amministratore unico della società IL NAPO RESTAL.I-
RANT S.R.L. con sede legale ed operativa in Napoli, VIA MERGELLINA l4ll 5- p IVA

108270151213

Visto il Regolamento per occupazione di suolo pubblico e l'applicazione del relativo canone
(COSAP) approvato con delibera di C.C. n. 65 del 2411112014
visto il Regolamento per l'occupozione di suolo pubblico per il ristoro all'aperlo delte ottività di
somministrazione di alimenti e bevande e di vendita al dettagtio di prodotti alimentari
confezionati e /o arligianali (di seguito Regolamento dehors), approvato con deliberazione cli
Consiglio comunale n. 7l del 1011212014;
visto che I'art. 8 del suddetto Regolamento dehors prevede che il servizio competente, verificata la
conformità delle dichiarazioni e la completezza degli allegati tecnici rilasci o neghi la concessiole
entro il termine di 10 giorni dalla richiesta e che, qualora a conclusione del procedimento istruttorio.
il medesimo servizio accerti la mancanza di uno dei requisiti richiesti, dei quali è stato dichiarato il
possesso, assuma le conseguenti determinazioni in via di autotutela, ai sensi desli articoli 2l-
quinquies e 2l- nonies della legge 241l90.
Verificata la completezza e la conlbrmita delle dichiarazioni rese dal richiedente ai sensi del DpR
44512000 sul possesso dei requisiti richiesti per l'ottenimento della concessione nonché sul rispetto
delle condizioni e dei limiti imposti dal Regolamento nonchè la compl efezza deglí allegati tecnici:
Dato atto del possesso del titolo giuridico abilitativo all'esercizio dell'attività di somÀinistrazione
licenza n. 464625 del3l/05/2016. tiooA.
Dato atto che il possesso dei requisiii di cui al D.l-gs l5gl20ll e all,art.7l
controllati dal Servizio Commercio. Artigianato e Made in Naplesl

del D.Lgs.59/2010 sono

che 
_non 

sussistono in capo al responsabile del procedimento e in capo al Dirigente situazioni cli
conflitto di interesse, anche potenziale.

Visto
. il Regolamento di Polizia urbana approvato con delibera di c.c. n. 46 del 9/3/2001 e s.m.i.:
' il D'l.gs. 30 aprile 1992. n. 285 (codice della Strada) e il relativo Regolamento di

Attuazione;
. íl D.Lgs 42/2004 e s.m.i;
. il D.Lgs. 26712000 e sm.i.:

A



la L. 24 | /90 e s.m.i.;
I'art.6 bis della Legge 241l90 e s.m.i.;
gli artt. 6 e 7 del DPR 62llU l3 e s.m.i.l
gli arr. 7 e 9 del Codice di Comportamento del Comune di Napoli, approvato con
deliberazione di G.C. n. 254 del24l04l20l4;

. il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione 2016-2018, aggiornato con deliberazione
di G.C. n. 64 dell' 1110212016:.

. I'af.23 del D.Lgs.33i20l3 e s.m.i.

Attestata fa regolarità e la correttezza dell'aîtività amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 147
bis comma I del D.Lgs 267 /2000 c s.m.i. e degli artt. l3 comma l,letterab e 17, comma 2lettera a)
del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni approvato con deliberazione di C.C. n. 4 dcl
281212013.

Rilevato che il canone OSAP per I'occupazione di mq 3,00 è pari ad € 192,66 ed è stato calcolato
secondo quanto riportato nel seguente prospetto
PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL CANONE
categoria cosap

A

tariffa

€ 64 ))
mq

3,00

acquisito il pagamento pari ad€ ),4L, (6 effettuato in daÍalí- ot-Zo t+ai sensi dell'afi.
31 comna 2 del Regolamento per occupazione di suolo pubblico e l'applicazione del relativo
canone (COSAP)

CONCEDE
società IL NAPO RESTAURANT S.R.L. I'occupazione di suolo pubblico nell'area prospiciente il
pubblico esercizio sito in Napoli. VIA MERGEI,LINA l4l15, per I'istallazione di tavoli e sedic,
con un ingombro totale di mq 3,00, come da progetto allegato che costituisce pafe integante dcl
presente atto e coÍì la seguente prescrizione con il divieto di utilizzare, ombrelloni. teli verticali in pvc.
paraventi, fioriere e pedana e con ìa prescrizione di depositare all'interno del locale gli arredi nei
giomi e negli orari di chiusura dell'attivita.

La concessione è valida per un peliodo non superiore a 120 giomi consecutivi a tlecorrere dalla data
dcl rilascio ,{q- 0l- Zol+

La concessione di suolo pubblico con procedura semplificata può essere rinnovata per una sola
volta nel medesimo anno solare con la sola esclusione della concessione concemente occupazit_rni
ricadenti in aree pubbliche, aventi valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico sorroposre a
piano attuativo obbligatorio (progetto d'ambito). In tale ultimo caso, la concessione può essere
rilasciata una sola volta nel medesitro anno solare. Il rinnovo è ammesso per i due anni successivi a
decorrere dalla prima domanda. Alla scadenza del triennio il soggetto <1ovrà presentare istanza cli
nuova concessione.

AVVERTENZE
Le concessioni sono rilasciate a titolo personale e si intendono in ogni caso accordate senza pregiudizio dei diritti di
terzi, con l'obbligo da parte del concessionario di rispondere in proprio di tutri i danni, senza riguardo alla natura e
all'ammontare dei medesimi, che, in dipendenza dell'occupazione, dovessero derivare a terzi.
Il concessionario ha I'obbligo di osservare tutte le disposizione legislative e regolamentari in materia e, nella esecuzrone
dei lavori connessi alla occupazione concessa, deve osservare le norme tecniche e pratiche previstc in Inateria dalle
leggi, dai regolamenti e dagliusi e consuetudini locali.
In pafticolare, oltre a rispettare le condizioni e le prescrizioni imposte con I'atto di concessione. I'inîeressato e tenuto:
a) ad esibire' a richiesta degli addetti conrunali. l'atto comunale che autorizza l'ocaupazione, unitamente alle attestazioni
dell'avvenuto pagamento del canone ed eventuali oneri accessori dovuti;
b) a mantenere in condizione di ordine e pulizia I'area che occupa, anche facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti

l]tì]clo(Ectp2ioncf|olopubblico.v|.()fonzioMassa

canone quadrimestrale

€ 192,66
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Drodotti:
c) a provvedere, a proprie spese, al ripristino della pavimentazione stradale nel caso in cui dalla occupazionc sian(,

derivati danni alla pavimentazione medesima;
d) a non arrecare disturbo o moleslia al pubblico ed inralcio alla circolazione:
e) ad evitare scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti.
Il concessionario all'atto di presentazione della richiesta di occupazione suolo e sottoscrivendo il presente atto dichiara

di essere a conoscenza:
a) che ai sensi dell'an. 8 comma 4 del Regolamento dei dehors il termine per la conclusione d€l procedimento è di 60

giorni:
b) che qualora. a conclusione dell'istruttot ia, dovessero emergere motivi ostativi, l'amministrazione comunale assumerà

le conseguenti determinazioni in via di autotutela. ai sensi degli articoli 2l-quinquies e 2l-nonies della legge 241l90 c

s.m.t.:
c) degli obblighi previsti dal Regolamento dei Dehors e dal Regolamento coSAP.
L'Anìministr^zione Comunale può imporre in ogni tempo nuove condizioni.

ln caso di revoca della concessione o di scadenza della medesima, il concessionario deve provvedere a proprie spesc a

ripristinare lo stato dei luoghi con immediatezza e, comunque, entro il termine stabilito dal Servizio Occupazione Suolo.

In mancanza, il Comune provvederà addebitando le spese al concessionario.

ll contratto si risolve di diritto nei casi previsti dall'art. lO del Regolamento per occupazione di suolo pubblico e

l,applicazione del relativo canone (COSAP) e in caso di perdita di eflicacia della SCIA di somministrazione. ln tal caso

è iomunque dovuto, in caso di versamento rateale, I'intero canone come determinato dall'UfÍicio competente.

ll Comuni, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse può modifìcare, sospendere o revocare in qualsiasi momento il

presente provvedimento. L'impossibilità di continuazione dell'occupazione oggetto della concessione, per una causa di

îorza maggiore oppure da provvedimento o fatto del Comune, dà diritto a sensi dell'art. 9 c. 2 del Regolamento per

occupazione di suolo pubblico e I'applicazione del relativo canone al rimborso proporzionale del canone, se già pagato c

per il periodo di mancata utilizzazione, secondo le modalità disciplinate dall'articolo 39 d€l Regolamento COSAP.

Nel càso in cui il concessionario ponga termine al rapporlo concessorio prima della sua scadenza, con apposita

comunicazione di rinuncia all'occupazione, per le occupazioni temporanee. resta dovuto I'intero canone determinato ìn

sede di rilascio, mentre per le occupazioni permanenti, resta dovuto I'intero canone previsto per l'anno in cui vienc

etTettuato il recesso.

ll concessionario ha I'obbligo del paganrcnto anticipato del canone rispetto al ritiro dell'atto concessorio e all'inizio
dell'occupazione. Pertanto, il rilascio del presente provvedimento da parte dell'Uflìcio Occupazione Suolo Pubblico è

subordinato alla determinazione del canone, che verrà comunicato all'indirizzo del concessionario o anche via

fax/telef'ono/e-mail. In caso di enore matcriale nel calcolo del canone, si impegna a a versare a conguaglio il dovuto

senza sanzioni e/o interessi di mora,
Nel caso in cui il concessionario non abbia correttamente assolto al pagamento del canone si procederà ai sensi dell'art.

34 del Regolamento per occupazione di suolo pubblico e l'applicazione del relativo canone (COSAP).

L'avvenuó pagamento, anche di una sola rata (nell'ipotesi di pagamento dilazionato). equivale ad accettw.ionc

dell'intero canone imposîo per la concessione.

Si attesta la regolarità e la correttezza dell'attività amministrativa e contabile, ai sensi dell'an. 147 bis comma I dcl

D.Lgs 267i200Ó e degli artt l3 comma l. lettera b e 17, comma 2 lettera a) del Regolamento del Sistema dei Controlli

fnterni approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 28D12013

Il presente pmrvedimento viene inoltrato al Senizio Gestione IMU Secondaria e altri tributi
(U.O. COSAP) al Sewizio Autonomo Polizia Locale per gli adempimenti di comìretenza. 

--
Ài sensi dell'art.23 del D.Lgs.33/2013 la concessione sarà inserita nellelenco dei prorvedimenti finali
adoîtati dai dirigenti, pubbl-icato nella sezione "Amministrazione trasparente, del sito istituzionale del
Comune di Napoli.

ll Responsabile del procedimento
Arch. Patrizìa Ongerì

tl a,4r
(per

ll concessionario è che, qualora a conclusione del
Regolamento dehors) dovessero emergere motivi ostativi al mantenimento occ[pazio[e concessa con il
presente provvedimento, dovra provvedere a conformare I'occupazione gia concessa (inclusa la modifica o la
rimozione degli arredi utitizzati) e che in caso di riliuto I'amministrazione comunale provvedera ad assumere le

conseguenti determinazioni in via di aulotutela, ai sensi degli articoli 2l-quinquies e 2l-nonies della legge 24ll9O



e s.m.i.
ll concessionario è altresì consapevole che le difformita dell€ dichiarazione rese in sede di presentazione
dell'istanza costituisce causa ostativa al rilascio di una ouova concessione per I'anno successivo.

II C
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Comune di Nopoli

CONCESSIONE OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO TEMPORANEA

oGGErTo: 
rsTANzA pER LA coNcEssroNE Dr suoLo puBBLrco TEMpoRANEA

oi sensi de:
- Delibera C,C' n"71/2014 - Regotamento per I'occupazione di suoto pubbtico per il ristoro dl/apefto cte e attivfta di

somministazione di alimenti è bevande e di venclita al dettaglio di prodotti alimentati confezionati e/o aftigianati (dehors);
- aft.20 D. Lgs 285/1992 e s.m.i. in materia di Nuovo Codi^e della StElda.

lmmobile sifo in:
Vio Mergellino n. l4 - l5

Scolo:
Vorie

TAVOLA GRAFICA UNICA STATO DIFAÎTO

STUDIO IECNICO ING. PISANI STEFANO

Vio Ercolono Solvi n. 8
8012ó Nopoli
08r r 917317t

ìnf oshJdìopisoni@gmoil.com

ll Nopo Restouront
s.R.L.

firmo

Doto:
Gennoio 2017
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a\l

\

)



INQUADRAMENTO U RBANISTICO

STRATCIO PRG. TAVOTA ó

zoNlzzAzloNE IERRlloRlALE: zoNA A "|NSED|AMENT| Dt INTERESSE sToRtco" - orl.26

STRATCIO PRG. TAVOTA 7

îlPoLoclE EDttlZlE: uHnA tottme sPEctAU pREoTTocENrEscHE A sTRUTIuRA MoDUIARE - ort. 103

STRAIC]O PNG . TAVOIA 13



vfNCOtO PAESAGGISTICO - legge 1497 del 29/06/1939 e legge r|i]l del08/08/1t85

STRATCIO PRG .IAVOIA 14

VINCOLO ARCHEOTOGICO - qÉ.58

PfANO Dl ZONIZZAZIONE ACUSTICA - tegge U7/95 - ZONA ill



zoOO con rcsclusione dèlte unt, edllizie di cui agli aft. da 102 a 113

;àsi retativiatle unita edilizie di base di cui agti artt. da 64 a 101 gli interuenti non devono risuftare in contrasto con le rispèttive nome

tuazione- Ai sotifrni dèl conseguimento dell'abitabitità dei softotetti sono ammessi: I'inseimento di collegamenti verticali tra penultimo

o i sonoteuo, rimanendo anéentita, esclusivamente alfine di conseguire te altezze minime necessarie, Ia moditica della quota di

tsta det sotaiotra assi compreso; I'aperTura di lucernari a raso su teffi spiovenfi di superticie di bucatura complessiva contenuta nel

> massimo del 12yo dela supetticie di ettotetto e di 2,5 mq pet ciascuna bucatura: i suddetti limiti massimi si intendono comprensivi

,entuali bucaturc asistenti consr,ruate in nppofto all'oiginado assetto tipologico de 'unità edilaa.

L,inserimento di ascenson net coftili o nelle chiostùne è sempre consentlo se non in contrasto con la disciplina delle singole unità

zie.

Soro serrpre cons entite le opere necessarie atl'abbattimento delle baÍiere architettoniche, come regolate per legge'

te si evince dalla Tav.7 Centro Storico delle NTA della Variante Generale al PRG del Comune di Napoli, l'immobile oggetto

erv;nb rientra nella categoria: Unità editizie speciati preottocentesche a struttun modulare art. 103.

sl

Come sievince dalla Tav.13 Vincoli Paesaggistici della Variante Generale al

ervento rientra nelle aree assoggettate ai vincoli delle leggi '1497 del 29 giugno
PRG del Comune di Napoli, I'immobile oggetto
'1939 e 431 del 8 agosto 1985

RG di Napoli);

L'lmmobile non riontra nalle aroe di Notevole Intefesae Pubbllco con DM n.115 del21 Febbraio 1977;

L'immobile rientra nei perimetri dizone per la disciplina di vincoli geomorfologici (Tav. 12 - Area Stalile);

L'immobilo non rientra in aree di rispotto dei serbatoi dell'ARIN;

L,immobite rientra nei perimetri dt zone per la disciplina del Plano di Zonizzazlono Acustica L,447l95 (Zona lll).

rearientrane|Pgfimet]idiafeeunescoeareebufferc|a$ificatida||aTavo|aunesco

\TO DI PROGETTO

.ea per cui si fa richiesta di Occupazione di Suolo Pubblico è prospici€nte l'esercizio commerciale, come da allegati grafici esplicativi

.*í"tion" *rpr"nde una superfìcie pa.1 a 2,77 mq, che si sviluppa per una lunghezza di 3,55 meki e una profondita, v'rso la strada

raoite, di o,z8 metri lineari, avendo un marciapiede di '1,98 ml'

-'hors è di tipo B, con arredi di base ed elementi comPlementari di coperiura'

elementi diarredo che si installeranno sul suolo pubblico, sono costituiti da:

N" 2 tavolini di dimensioni (50x50) cm;
N" 4 sedie.
N' 1 ombrelloni di dimensioni (3,55 x 0'78) metri

Cie e tavolini saranno in ferro e legno con un disegno semplice.

rredo che s,intende istallare, a parere dello scrivente, è consono al contesto in cui saranno inseriti s comunque ideale per l'istallazione

lmbienti esterni sottoposti ad intemperie.



PIANTE

AIO Dl fATTO: Plonlo - scolo l:100

:;*,:'$r:'.*
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;IAIO Dl PROGEITO: plonto - scolq l:100

occupozlone dl suolo = 2,77 mq (0'78 m x 3'55 m)

spozlo per lronrifo pedonole = 1,20 ml
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STATO DI FATTO

FOTOINSERIMENTO

;TAIO DI PROGENO - VTSTA TAIERA|.E



PIANTE

ATO Dl FATIO: pionlo - scolo l:td)

f. ,n

\TO Dl PROGETIO: plonlo - scqlo l:l(X,
-l

I occupozlone dl suolo = 2,77 mq(0,79 m x 3,5S m)
ì
_l 3pqzlo per fronrllo pedonole = 1,20 ml
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PROSPETTI

SIATO Dl TATTO: prospello su vlo Mergellino - scolo l:tq)

iTATO Dl PROGETTO: prospelfo su vlo Mergellino _ scolo l:100

olho pÌoprlelò

ollro propdelà



PREMESSA

Su incarico ricevuto dat sig. Saginarlo Ale$andro, neto a Torre del Groco il 31/10/'198'1, residente in Piètrelcina (BN) alla Contrada

Fontanetle n. 60 - c.F. scNLsN81R31L259R - in qualita di amrnin'sfra tore e legale rapPresentanfe della societa denominata "lL NAI

RESTAURANT S.R.L," - p. lvA: 08270151219 - n. REA: NA - 945105, precedentèmente denominata "Taverna a Mergellina"' con se'

Napoli a a via Merge ina ai ni 1+-i5, esercente l'attivita in regime di loàzione (giusto regolare contratto di fitto) negli immobili censiti

N.C.E.U. di Napoti, a1a sezione CHi, Fogtio 18, p.tta 63, Subàltemo 20 e altra u;ità immobiliare registrata alla Sezrone CHI Foglio 18

n 63 sub 4, it sottoscritto lng. iterano pÉanl -C.f. psltsrNgt Rl7F839T - nato a Napoli il 17l10/1961 ed ivi residénte con lo studio

via Ercolano Salvi n" g - Tel: Og]'t1g1lg171 , è-mail: infostudiopisani@gmail.com - iscritto all'Ordine degli Ingegnsri della Provincia di

Napoli al n" 107S5 e regolarmente abilitato all'esercizio della professioÀe, in qualita ditecnico progattista incaricato dei lavori previsti

préente relazione, sottt-o la propria responsabilita, dopo aver preso visione dello stato dei luoghi e di Persona gsercente un servizio d

pubbtica necessità ai sensi àegìi artt. 359 e 481 det Cbdice Penale, consapevole delle responsabilita civili e penali a cui puÒ andare

incontro in caso di dichiarazioni mendaci,

REDIGE

La presente pralica di Occupa:ione di Suolo Pubblico in relazione alle opere da eseguire sulla proprieta sita in Via Mergellina n" 'ì'

contraddistinìa dai seguentildentificativi catastali: Sezionè CHl, Foglio 18, p.lla 63, Subalterno 20; altra unita immobiliare rogistrata a

Sezione CHI Foglio 18 p.lla n. 63 sub 4

L,immobite oggetto d'intervento, sito in Napoli in Via Morgellina n" 14-'15, è censito al N.C E.U. di Napoli alla Sezione CHl, Foglio 1E

63, Subaltemó 20; sd altra unità immobiliarè alla Sezione CHI Foglio 18 P.lla n 63 sub 4'

L'immobile è assoggettato ai seguenti strumenti urbanistici:

- Variante Generate at PRG di Napoli, con DPRC n" 323 dell'1110612004 pubblicato sul Bollettino Utrciale della Regione Campania n

del 14loàl2oo4:

Come sì evince dalla Tav.6 della Zonizzazio e lerîrloriale delle NTA della Variante Generale al PRG del Comune di NaPoli, I'area og

d'intervento ricade in Zona Territoriale A - lnsedi€menti di rnf€resse Stotico'aÉ'za

- 
Arî.26
(zona A - lnsediamenll di lnferessé Sfonbo)

La Zona A identifica le parti della città edifícata prima del secondo dopoguena. Gli inteNenti ptavisti nella Zona A'centro storico sot

regolati dalla normativa tipotogica, ipoúata nella parte ll delle presenti norme di attuazione. Le patti di territoio assoggelafe a//a su'

normativa sono afticolate nelle seguenti sotlozone:
Sottozona Aa - Strufture e manufatti isolati;
Sottozona Ab - Siti archeologici;
Sottozona Ac - Pofto storico:
Sotlozona Ad - Agricolo in centrc storico.

411.63:
(Disciplina per I'aftuazione degli inteventi)

1 . Netla zona A - insediamenti di inferasse slorlco - co me identificata nella tavola 6 il piano si attua madiante intoryenti diretti,

disciplinati dalle norme di cui alla presente parte ll, per ciascuna delle unità di spazio individuate a classificate nella tavola 7, a ecce
detle padi sottoposte a piani urbanistici esecutivi a tate scopo delimitate nella tavola 8. ln dette parti, nelle more dell'approvazione d
piani urbanistici esecutivi di cui a a disciplina degli ambiti, sono comunque consentiti interuenti di manutenzione ordìnaria e straordi.
rèstaurc e risanamento conservativo, nel ispetto di ogni altra norma dicui alla presente disciplina per il centro storico.
2. Alfine di regolare gli intel1venti dlretti, il piano opera la classificazione degli edifici e degli spazi liberi di cui gli insediamenti di
nteresse sforbo si compongono, in rappodo ai carattei tipologici che ne identificano la conformaziona fisica e ne distinguono la
formazione. Esso si fonda altresì sul principio della conispondenza tra tipologie clessificate, inteNenti consentiti e utilizzazioni comf.
3. La prcsente disciplina è distintamente riferita: a) alle uniÉ edilizie fomafesl per assolve/e prevalentemente alla funzione
residenziale, denominate di base; b) alle unità edilizie formatesi per assolvere prevalentementè alle funzioni collettive, denominate
speciali; c) alla unità di spazio apedo costituite dalle are6 inedificate peftinenziali e complementai allo unità edilizie nonché dai rest
dell'otiginaria moiologia. ln iferimento ai suddetti raggruppamenti, la disciplina è altresi dtticolala
per categorie tipologiche, classificate e individuate nella tavola 7 e per singoli tipi in ess€ compresl e srngolamente nomati nei suc
anicoli da 64 a 125.
4. Per ciascuna unié edilizia individuatd nella tavola 7, i propdetari o gli aventi titolo, ogniqualvofta ricorrano le condizioni della
richiesta di abilitazione agli inteNenti, sono tenuti a produne idonea documentazione, soffoscnlfa al s€nsi e per gli affetti dell'articoh
c.p., da professionista abilitato, che attesti ld cotispondenza dell'un A edilizia oggetto di inteNento al tipo edilizio codificato cui ess,
intende ricondotta. Sono tenuti inoltre ad attivare la procedun legittimante -DIA, permesso di costruire- conispondente in termini di
a a definizione d'intervento alla quale è iconducibíle l'opera prevista (manutenzione stnordinaia, restauro e risanamento conservl
ristrutturazione edilizia, nuova costruzione). Eventuali rettifiche della classiticazione tipologica consistenti nell'attribuzione di una un
spazio ad altra categorta fipologica- tra quelle individuate nella tavola 7 e nel ùspefto dei crited tissati dal piano - sono di competen)
consiglio comunale, feme rcstando le procedure di evidenza pubblica.
5. Nella zona A dicui al comma 1 il recupero abitativo dei sottotetli è consentito allé condizioni e con le limitazioni di cui atla LR



PROSPETTI

Dl fA[O: prospello 3u vlq Mergelllno - scqlo 1:100

oltro proprlelò

) Dl PROGETÎO: prospello 3u vio Mèrgellino ' scolo l:100

oltro propdelò

.''--T



llìÀl,t:Iórat.ttr,,!.t.l&r rql !n,4 r.r!

^Aír)
I f\r

A!o

Z9

c: rit .X;
(I' r à!

ro9
(Dc:

e!
zù

tv^\^z
- {q In 5- -

^ 6zi- - -- fc)-o6 :o z (\:
ZN.

è ld

l- -:.-

t- *> 3o

5

I
qg

14*!

6

=(I]
(D

fL
o
J
o
fa
Lllz
N
Í
f

t.llz
<z
5<(

,,1 <

(o

N
O)

3
a
a
È
5

x
I
a

oz

rt)

o
.E
c)

l.:s NÈz c.l

l.= tO

=fn
(D
l
À

ó
la
tuz
o
N
LL
f

tuz
<z!<ùO

(or
(o
c)

It-o
Eo
oo_
o(!
3z

P

tv
c

a\t <q

a Hrr

(o
(o
rl):t^x<È9,ox
o,c,o;
O'(!az
E- o)

ÉÉE
PC O
E? O

lf)
(r)
(o
co

v
(O

s
é
U

F
s:u

(o
(o-

N
o)

ro
Io

(.,
!î

ro

s


